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Tiziano Piazza

Piena accessibilità a 
strade, marciapiedi e parcheggi, 
libera e sicura fruizione del ter-
ritorio a tutte le categorie socia-
li, con particolare riguardo ai 
soggetti diversamente abili e in 
condizione di fragilità, ricerca 
del benessere civico, promuo-
vendo un modello di comunità 
sensibile all’accoglienza e all’in-
clusione. Sono queste le direttri-
ci di intervento del progetto 
«Peba» (Piano per l’eliminazio-
ne delle barriere architettoni-
che).  Approvato nel 2018 a Scan-
zorosciate – primo Comune del-
la Bergamasca e terzo in Lom-
bardia – il progetto è stato di-
scusso nell’ultima seduta del 
Consiglio comunale, recependo 
l’indicazione della Regione per 
un suo aggiornamento alla luce 
delle recenti normative in mate-
ria e dei nuovi strumenti urbani-
stici  adottati dall’Amministra-
zione ad inizio anno, necessari 
ad accedere ai finanziamenti re-
gionali e avviare nuove proget-
tazioni. «Il tema ci sta molto a 
cuore, perché riflette e qualifica 
la nostra azione amministrativa 
– spiega il sindaco Paolo Colon-
na – . Un tema per noi più cultu-
rale che strutturale, ci siamo 
mossi per primi in Bergamasca, 
già dal 2016, investendo nel pro-
getto “Via Libera”: un progetto 
partecipato, che ha coinvolto 
per due anni la comunità sulle 

Il Comune di Scanzo prosegue il percorso per eliminare le barriere

Comune. Il Consiglio approva all’unanimità l’aggiornamento del progetto
«Si accederà a nuovi finanziamenti:  iniziative inclusive per parchi e percorsi»

possibili soluzioni da adottare, 
mediante sopralluoghi, mappa-
ture, questionari e assemblee. 
Ne è scaturito un progetto di co-
munità, meglio dire un tavolo 
permanente, denominato “Via 
Libera”, che poi l’amministra-
zione ha consegnato a un pro-
gettista, l’architetto Andrea 
Pandolfi, che ha redatto il Piano, 
approvato nel 2018». 

«Siamo stati dei precursori – 
continua il sindaco Colonna –: le 
linee guida di Regione Lombar-
dia sono partite da noi. Siamo 
stati convocati per un’audizione 
e da lì è partito il regolamento 
regionale».

 «Già Scanzorosciate ha por-
tato a compimento in questi an-
ni il 40 per cento delle cosiddet-
te “cose da fare” – ha aggiunto 

l’assessore ai Lavori pubblici 
Michele Nervi –. Ora, andiamo 
ad approvare il suo aggiorna-
mento, come indicato dalla Re-
gione, per accedere ad agevola-
zioni e finanziamenti che ci per-
mettono di ampliare gli spazi ur-
bani oggetto del “Peba”, come 
inclusione di nuovi parchi e mo-
difiche dei percorsi: per que-
st’ultimo settore, sono stanziati 
563mila euro per la sistemazio-
ne dei percorsi e 567mila euro 
per le loro attrezzature. Inoltre, 
andremo a stralciare le schede 
dei casi già sistemati, per avere 
un piano aggiornato». «Ora, si 
andrà a definire altri percorsi 
per la piena accessibilità – ha 
sottolineato l’architetto Andrea 
Pandolfi – . Con un’attenzione: 
le barriere architettoniche sono 
per tutti, non solo per i soggetti 
disabili. Serve un cambio di rotta 
culturale, con l’intera comunità 
che riconosca nell’ambiente che 
la circonda l’ostacolo ad una vita 
davvero integrante e non esclu-
siva». L’aggiornamento è stato 
approvato all’unanimità. 
«Grande l’impegno profuso dal 
tavolo permanente – ha com-
mentato il capogruppo della mi-
noranza di “Proposta per Scan-
zorosciate” Andrea Migliorini – 
Un tavolo di confronto che dà la 
possibilità di sviluppare, il pae-
se,  in futuro,  con determinate 
sensibilità».
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ti italiani dall’analfabetismo».
 Sono previsti anche momenti 

musicali e di riflessione su quel-
lo che è stato il suo pensiero pe-
dagogico: l’evento si concluderà 
con la piantumazione di una be-
tulla nel giardino della scuola. 
«È una soddisfazione vedere 
l’impegno profuso di alunni e 
docenti nel valorizzare una figu-
ra come quella di Alberto Manzi, 
che dà nome al nostro istituto – 
sottolinea la dirigente scolastica 
Marta Beatrice Rota –. A cinque 
anni dall’intitolazione, celebra-
re i 100 anni dalla nascita del 
maestro Manzi è un riconoscer-
si ancora una volta come comu-
nità scolastica attiva: un’occa-
sione per tenere alta l’attenzio-
ne sui valori pedagogici del mae-
stro, che emergono in modo au-
tentico proprio attraverso il 
protagonismo espresso dai no-
stri alunni, che, insieme ai loro 
docenti, hanno ideato e organiz-
zato con creatività l’evento».
Gabriella Pellegrini

Villa d’Almè
In tv insegnò a milioni 
di italiani a leggere e  scrivere. 
Domani l’approfondimento
alle medie, a lui intitolate

Cento anni fa nasceva 
Alberto Manzi. Maestro, scrit-
tore, pedagogista, politico, uma-
nista, conosciuto soprattutto 
per la famosa trasmissione tv 
della Rai «Non è mai troppo tar-
di», in cui insegnò a milioni di 
italiani a leggere e a scrivere.

 Per ricordare la figura di 
Manzi, a  Villa d’Almè i ragazzi 
della scuola secondaria di primo 
grado a lui intitolata, hanno or-
ganizzato per domani una gior-
nata intitolata «100 anni di Al-
berto Manzi. L’educazione co-
me chiave del futuro». «Dopo i 
saluti istituzionali e un video di 
ringraziamento da parte di Ales-
sandra Falconi, direttrice del 
centro Alberto Manzi, la giorna-
ta comincerà con una  serie di at-
tività a lui dedicate – spiegano i 
referenti Emilia De Nigris e Ser-
gio Raineri –. Alcuni ragazzi del 
nostro istituto, attraverso un 
finto telegiornale e un’intervi-
sta ad Alberto Manzi, racconte-
ranno tutte le tappe più impor-
tanti della sua carriera. L’idea è 
quella di far conoscere a tutti gli 
studenti il celebre maestro e pe-
dagogista, precursore della di-
dattica a distanza, che mediante 
la nascente televisione, grazie 
alla trasmissione “Non è mai 
troppo tardi” che andò in onda 
dal 1960 al 1968, riuscì a diffon-
dere l’istruzione e a liberare tan-

Via le barriere architettoniche
Scanzo allarga il Piano d’azione

Un secolo fa nasceva
il maestro Manzi
La scuola lo ricorda

Un totem esposto nella scuola

Almè
Corso di italiano
nell’ex infermeria

Ritorna anche quest’anno ad 
Almè il corso di italiano per stra-
nieri, proposto dall’associazio-
ne Culturalmente, con il patro-
cinio del Comune, nel locale ex 
infermeria in piazza Lemine. 
«Lo scorso anno – spiegano gli 
organizzatori – alcuni alunni 
hanno sostenuto con successo 
l’esame  A2, che offre vantaggi sia 
per il lavoro che per la carta di 
soggiorno». Il corso si tiene ogni 
martedì dalle 20,30 alle 22, sino 
a fine maggio: per informazioni 
e iscrizioni: 333.3559480.

Curno
Domani la cerimonia
nel ricordo dei Caduti

L’Amministrazione di Curno in col-
laborazione con gli Alpini e l’Asso-
ciazione nazionale Fanti domani 
celebra la Giornata dell’Unità na-
zionale e delle Forze armate. Il pro-
gramma prevede alle 9,30 il ritrovo 
delle autorità e delle associazioni 
d’Arma al Municipio. La cerimonia 
inizierà con l’alzabandiera e l’Inno 
di Mameli, poi la deposizione della 
corona di alloro,  il ricordo dei Cadu-
ti con l’esecuzione del Silenzio e il 
discorso della autorità. La benedi-
zione sarà impartita dal parroco di 
Curno don Angelo Belotti.

Mozzo
Arriva l’«Abbraccio»
al Monte Gussa

 Mozzo «abbraccia» la sua monta-
gna per i 35 anni del Gruppo escur-
sionistico Gem. È in programma sa-
bato 9 novembre l’«Abbraccio al 
Monte Gussa», una catena umana 
tramite una camminata lungo i sen-
tieri che circondano la sommità 
della collina. Partenza alle 9,30 dalla 
Cappella degli Alpini, tra via Al Ca-
stello e via Berba: quando tutti i 
gruppi avranno raggiunto il punto 
assegnato, alle 11, sarà la volta del-
l’«abbraccio». Iscrizioni su 
www.gem-mozzo.it. Ci sarà anche 
una raccolta fondi per la Bolivia.

Gorle
Le celebrazioni
per il 4 Novembre

Oggi Gorle celebra il 4 Novembre. 
In cabina di regia Comune, Asso-
ciazione combattenti e reduci, Al-
pini, Avis, Aido, Arca e  ragazzi del 
«Campo scuola Alpini». Alle 9 ri-
trovo al Centro sociale, alle 9,30 
Messa nella parrocchiale, con il 
coro «Penne Nere» di Almè. Alle 
10,40, posa delle corone ai monu-
menti dei Caduti e degli Alpini, 
interventi delle autorità e del 
Consiglio comunale dei ragazzi. 
A seguire, corteo verso il cimitero 
per una preghiera. Si chiude con 
un rinfresco alla sede alpina.

Curno
«Premio Solidarietà»
Scadono le candidature

Anche quest’anno l’Amministra-
zione di Curno assegna il «Premio 
Solidarietà» ad una volontaria o un 
volontario. Le proposte possono es-
sere presentate da gruppi di cittadi-
ni (almeno 5 per proposta) o da enti 
e associazioni. Il modulo va inviato 
entro domani via mail a info@co-
mune.curno.bg.it o consegnato al 
Protocollo.  La premiazione sarà il 
5 dicembre, in occasione della Gior-
nata mondiale del volontariato. In-
formazioni e ritiro moduli: sito web 
del Comune, info@comune.cur-
no.bg.it o 035.603040. 

Ponteranica
Morto sul cantiere Teb
Il Pd chiede verifiche

Il circolo del Pd di Ponteranica 
e Sorisole in una nota esprime 
«il più profondo cordoglio» per 
morte di Valentin Florin Pala-
de, l’operaio di 44 anni rimasto 
schiacciato giovedì nel cantiere 
della T2 a Ponteranica. Il grup-
po chiede «approfondite e scru-
polose verifiche su tutto il can-
tiere Teb tese a verificare che 
non vi siano altre situazioni pe-
ricolose» e che la futura ferma-
ta Teb di Ponteranica «venga 
intitolata all’operaio deceduto 
e a tutti i caduti sul lavoro».


